Fase lavorativa:
PARATIE MONOLITICHE

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti, colpi, impatti, compressioni

3. Punture, tagli, abrasioni

4. Vibrazioni

5. Scivolamenti, cadute a livello

6. Elettrici

7. Rumore

8. Cesoiamento stritolamento

9. Caduta materiale dall'alto

10. Annegamento

11. Investimento

12. Movimentazione manuale dei carichi

13. Polveri, fibre

14. Getti, schizzi

15. Allergeni

16. Oli minerali e derivati
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Elmetto per la protezione del capo: obbligatorio per tutti i lavoratori - scarpe di sicurezza: per tutti i lavoratori, adatte anche a luoghi bagnati (stivali) per gli addetti alla bentonite ed ai getti - guanti di protezione: per tutti i lavoratori da impiegare durante i lavori di movimentazione manuale dei carichi, posa delle armature, getti, ecc. - indumenti protettivi: in genere tute da lavoro complete, anche in due pezzi, per le generali condizio​ni di lavoro; vestiario integrato da elementi ad alta visibilità dove necessario per condizioni di lavoro in presenza di traffico - occhiali di protezione: con protezione laterale, da utilizzare in tutte le operazioni con rischio di getti, schizzi - protettori auricolari: cuffie a tutto il personale addetto ai lavori di scavo al di fuori delle cabine di ma​novra e tappi auricolari monouso (lanapiuma) a disposizione di tutto il personale - imbracature di sicurezza: disponibili in cantiere per l'accesso alle parti sopraelevate di macchine e im​pianti.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

La zona di lavoro dell'escavatore deve essere delimitata con barriere, anche mobili, e opportunamente segnalata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

Man mano che sono completati gli scavi delle trincee ed i getti per la formazione delle guide, anche se di profondità limitate, è necessario coprire o riempire le trincee con inerti al fine di evitare la caduta acci​dentale di persone all'interno delle medesime.

Nei posti più opportuni devono essere predisposte passerelle d'attraversamento a raso provviste di pa​rapetti su ambo i lati.

Durante lo scavo di profondità a fango, la "correa" adiacente deve essere tenuta coperta con tavole o pia​stre; nel caso di scavo a secco devono essere utilizzati parapetti per evitare cadute dentro lo scavo durante le misurazioni di profondità o il controllo di verticalità dello scavo.

L'accesso alle parti sopraelevate del braccio dell'escavatore, deve avvenire utilizzando cinture di sicu​rezza e dispositivi anticaduta.

I posti di lavoro sul sopracarro devono essere protetti contro la caduta accidentale. (cabine o balconci​ni provvisti di parapetti regolari)

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Prima di iniziare lo scavo, per evitare perdite di stabilita, l'escavatore deve essere messo su un piano oriz​zontale, il braccio deve essere nel piano perpendicolare al primo. Deve essere preparato adeguatamente il terreno sotto i cingoli dell'escavatore. La traslazione in pendenza deve essere effettuata con il braccio orien​tato verso la salita e con la benna sollevata di 30/50 cm. dal terreno.

Devono essere rispettate le distanze di sicurezza (almeno 70 cm.) tra macchine e ostacoli fissi e tra mac​chine, personale e ostacoli fissi. Gli operatori in aiuto devono essere in continuo contatto visivo. L'escavatore deve utilizzare i segnali acustici e luminosi di manovra, quando necessario. Durante il lavoro, i girofari de​vono permanere in funzione.

La zona di lavoro deve essere delimitata e segnalata.

Gli addetti devono fare uso di caschi e scarpe di sicurezza.

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dei lavoratori con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo ca​paci di procurare lesioni.

I carichi non devono essere guidati con le mani; per guidare i setti - giunto, le gabbie d'armatura, ecc., si devono utilizzare aste rigide tenendosi ad almeno 2 metri di distanza. Le funi di imbraco devono essere verificate periodicamente e scartate quando presentano fili rotti.

Tutti i lavoratori addetti alla movimentazione o guida dei carichi devono essere dotati e fare uso di guan​ti e indumenti protettivi adeguati.

Vibrazioni

Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori (escavatori, pale, dumper) de​vono essere dotate di tutti i dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smor​zamento) ed essere mantenuti in stato di perfetta efficienza.

L'attività con utensili manuali ad aria compressa deve essere, in quanto possibile, evitata; qualora ciò non sia possibile, deve essere in ogni modo ridotta allo stretto necessario. In tali casi i lavoratori addetti devo​no essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori.

Scivolamenti - Cadute a livello

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, o altro capaci di ostacolare il cammino degli operatori. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti.

Deve essere evitata, in quanto possibile, la formazione o la dispersione di fango durante le lavorazioni, ricorrendo, ove del caso, al riporto d'inerti sulle piste di movimentazione dei mezzi meccanici e delle per​sone.

Il piano di calpestio circostante la zona di posa delle gabbie d'armatura per una larghezza di almeno 70 cm. deve essere spianato, pulito ed eventualmente attrezzato con listelli atti ad impedire lo scivolamento e la caduta degli addetti al collegamento delle gabbie ed al successivo getto.

Le tubazioni dei fanghi, del materiale di scavo, di aria compressa e di quant'altro necessario per l'ese​cuzione dei lavori devono essere disposte, interrate o sopraelevate, in modo da non ingombrare i luoghi di passaggio oppure devono essere allestite passerelle per superarle.

Elettrici

Prima di iniziare l'attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di indivi​duare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.

In presenza di linee elettriche devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni per i preposti, per gli operatori di macchina e per gli altri addetti ai lavori.

Tutte le apparecchiature elettriche utilizzate, oltre a rispondere ai requisiti specifici per i cantieri edili, devono avere un grado di protezione adatto ai lavori in presenza di getti d'acqua in pressione.

Tutte le installazioni elettriche nuove, modificate o ampliate, devono essere installate e protette in mo​do che nessuna persona possa essere danneggiata per contatto involontario con esse. Tutte le installazioni elettriche devono inoltre essere verificate da personale esperto prima di essere messe in funzione.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.

Quando il rumore della lavorazione non può essere limitato o ridotto, come nelle fasi di frantumazione e scavo con mezzi meccanici (fresa o escavatore), si devono porre in atto, in quanto possibile, protezioni dei posti di lavoro degli operatori (cabine insonorizzate) e le zone di operazione devono essere opportuna​mente delimitate e segnate. Per i lavoratori eventualmente esposti a rumore deve essere valutata la neces​sità di prevedere la sorveglianza sanitaria e l'uso dei dispositivi di protezione individuale (cuffie, tappi au​ricolari).

Cesoiamento - Stritolamento

Le distanze di sicurezza tra le parti mobili della macchina e gli ostacoli fissi e tra le parti mobili della macchina e il personale addetto e/o ausiliario deve sempre garantire un franco di sicurezza di almeno 70 cm.

Le parti di macchine in movimento devono in ogni modo essere protette o segregate.

Ove del caso devono essere installati interruttori di emergenza nei punti più opportuni.

Le manovre devono sempre essere segnalate con segnale acustico e luminoso.

Caduta di materiale dall'alto

Gli operai a terra di aiuto all'operatore di macchina devono sempre operare al di fuori dell'area di pos​sibile caduta di oggetti dall'alto e devono in ogni modo essere dotati di elmetto.

La movimentazione delle gabbie deve essere effettuata con apparecchi di sollevamento utilizzando i pun​ti di aggancio previsti dal progetto.

Le funi di imbraco devono essere idonee, periodicamente verificate ed i ganci provvisti di dispositivi an​tisganciamento.

L'eventuale guida delle gabbie con funi deve avvenire a distanza di sicurezza (almeno 2 metri). Tutti i lavoratori devono essere dotati e fare uso di caschi di protezione.

Annegamento

Le vasche per la preparazione e recupero del fango bentonitico, se interrate, devono essere protette da parapetti su tutto il perimetro e provviste, ove del caso, di passerelle complete di parapetto in modo da ren​dere agevole e sicuro l'accesso in qualunque punto dell'impianto.

Le vasche costituite da cassoni metallici, devono essere dotate di scale e passerelle provviste di regola​ri parapetti.

Durante l'impiego nel fango bentonitico, gli scavi devono essere delimitati e/o protetti fino a quando non sono completati i getti.

Investimento

Le attività di scavo e movimento terra, le attività di movimentazione e posa gabbie, le attività di getto devono essere eseguite con ordine, disponendo sufficienti distanze di sicurezza tra una lavorazione e l'al​tra al fine di evitare pericolose interferenze tra i mezzi d'opera e le attività delle persone a terra.

La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve avvenire utilizzando percorsi ben de​finiti e la velocità deve essere ridotta a passo d'uomo.

Gli operatori in aiuto a terra devono essere in continuo contatto visivo con i manovratori dei mezzi mec​canici.

Durante le manovre in ambito ristretto, di avvicinamento e di posizionamento, i manovratori dei mezzi meccanici devono essere guidati da personale a terra appositamente incaricato ed istruito.

Tutti i mezzi meccanici devono essere provvisti di segnalatori acustici e luminosi di retromarcia. Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate all'entra​ta ed uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del co​dice della strada; i lavoratori che operano in tali zone devono fare uso di indumenti ad alta visibilità.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

Nella posa in opera degli elementi di armature (gabbie); nella posa e rimozione dei setti - giunto, nel po​sizionamento dei canali di getto del cls nel trattenere le tubazioni delle pompe, i lavoratori devono essere in numero adeguato per ripartire lo sforzo fisico.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale dei carichi de​ve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di formazione ed informazione e di accerta​mento delle condizioni di salute degli addetti (sorveglianza sanitaria specifica).

Polveri - Fibre

Nelle attività di scavo a secco e di movimento terra, la diffusione delle polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici; l'esposizione degli operatori di macchine deve essere ridotta al minimo utilizzando il più possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata.

Qualora, nonostante gli interventi tecnici di cui sopra, siano ancora presenti polvere e fibre, devono es​sere forniti ed utilizzati appropriati D.P.I. per la protezione delle vie respiratorie (in genere sono sufficien​ti mascherine monouso disponibili in cantiere) ed eventualmente, dovrà essere valutata l'opportunità di sot​toporre il personale a sorveglianza sanitaria specifica.

Getti - Schizzi

Nei lavori con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro.

Gli operatori che si trovano nelle immediate vicinanze dell'impianto di agitazione del fango bentoniti​co e che sono esposti a spruzzi di bentonite dovranno usare occhiali con protezione laterale e indumenti pro​tettivi. Per la pulizia delle tubazioni e dei flessibili non devono essere utilizzate pressioni elevate. Per evi​tare ristagni sul luogo di lavoro devono essere create opportune pendenze e predisposti bacini di conteni​mento.

Durante i getti di calcestruzzo i canali delle autobetoniere e/o le tubazioni terminali delle pompe devo​no essere disposti il più possibile vicino all'imbuto del tubo getto.

Allergeni

Tra le sostanze utilizzate, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto); è pertanto necessario evitare il più possibile il contatto con tali sostanze durante il loro impiego. Una particolare azione allergizzante può essere provocata dal calcestruzzo e dal fango bentonitico; i lavoratori addetti alla miscelazione, ai getti ed alla manutenzione delle macchine ed impianti devono essere equipag​giati e fare uso dei D.P.I. (guanti, occhiali, indumenti protettivi, stivali), mentre gli altri lavoratori devono evitare di sostare o accedere alle aree di lavoro non di loro competenza. Deve essere valutata l'opportunità di sottoporre i lavoratori più esposti a sorveglianza sanitaria specifica.

Oli minerali

Nei lavori di manutenzione delle macchine e impianti i lavoratori sono esposti ad oli minerali e prodotti derivati. Deve essere vietato utilizzare tali prodotti a pressione per evitare la formazione di aerosoli.

Gli addetti alle operazioni di manutenzione devono essere equipaggiati e fare uso dei D.P.I. per la pro​tezione contro il contatto della cute e delle vie respiratorie con tali prodotti quali: guanti, indumenti protet​tivi (tute), maschere monouso specifiche

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

In fase di installazione cantiere devono essere prese precauzioni che devono comprendere le seguenti istruzioni:

· tutta l'area del cantiere deve essere recintata e deve essere allestita una segnaletica appropriata per evi​tare l'accesso ai non addetti ai lavori e l'interferenza con l'ambiente circostante (viabilità esterna);

· la viabilità interna del cantiere deve essere realizzata in modo da differenziare il più possibile i per​corsi per uomini e mezzi;

· pianificare correttamente le aree di servizio e le aree di lavoro;

· per ogni fase lavorativa devono essere previste adeguate risorse di uomini e mezzi, opere provvisio​nali e misure di sicurezza necessarie;

· le lavorazioni che si svolgono in contemporanea o in rapida successione devono essere considerate con particolare attenzione per evitare pericolose interferenze;

· i non addetti alle operazioni devono essere tenuti lontani dalle zone dove si movimentano carichi o con carichi sospesi, delimitandole opportunamente;

· a bordo delle macchine deve essere presente il solo personale previsto dalle caratteristiche del mezzo;

· per lavori in elevazione (manutenzione, accesso a parti sopraelevate di macchine) si deve prevedere l'uso di cinture di sicurezza e di sistemi anticaduta;

· lo stoccaggio dei materiali deve avvenire solo nelle aree appositamente previste ed in modo corretto (anche in fase transitoria).

Durante i lavori di scavo devono essere prese precauzioni che devono comprendere le seguenti istruzioni:

· gli scavi aperti devono essere coperti o delimitati con parapetti e tavole fermapiede;

· i percorsi per uomini e mezzi devono essere mantenuti sgombri da materiali e deve essere prevista una pulizia periodica;

· il piano di lavoro deve essere tenuto sgombro dal fango;

· i fluidi affluenti devono essere raccolti ed al​lontanati mediante opportune pendenze e canalizzazioni e con l'uso di mezzi meccanici e pompe;

· per posizionare in sicurezza la sonda o l'escavatore deve essere realizzato un buon riporto, mantenu​to costantemente in condizioni di stabilità;

· i flessibili, i cavi, le tubazioni e le giunzioni devono essere controllati frequentemente da personale pra​tico;

· deve essere vietato, durante la perforazione, sostare o transitare tra i cingoli dell'escavatore poiché l'operatore sulla macchina non ha la visibilità diretta di tale zona;

· l'aiuto operatore a terra, per guidare l'attrezzo di scavo, deve utilizzare sempre un ferro sagomato di opportuna lunghezza, mantenendosi ad una distanza minima di almeno 2 metri.

Durante i lavori di armatura e getto devono essere prese precauzioni che devono comprendere le seguenti istruzioni:

· per evitare il distacco dei ferri di armatura, in particolare delle staffe, durante la giunzione di due gab​bie, la gabbia inferiore deve essere appoggiata alle guide con un tubo o travetto passante almeno sotto due staffe;

· la gabbia deve essere guidata con funi, tenendosi ad almeno due metri di distanza;

· non deve essere consentito, per nessun'operazione di sollevamento, l'impiego di ganci costruiti in can​tiere, dei quali non si può avere alcuna certezza circa la loro portata, e di quelli privi di dispositivi di chiu​sura dell'imbocco;

· i tempi e le modo di recupero dei setti - giunto devono essere rispettati in modo da non rendere dif​ficile l'estrazione dopo i getti, evitando il ricorso a manovre di trazione pericolose (rottura delle funi o dei flessibili dell'escavatore).

PROCEDURE DI EMERGENZA

· Cedimento del terreno di appoggio: In caso di cedimento del terreno sotto un cingolo dell'escavatore, deve essere immediatamente sospeso il tiro, evacuata la zona circostante il mezzo e si deve procedere al con​solidamento del terreno di appoggio per riportare i cingoli su di un piano di lavoro orizzontale.

· Caduta in acqua: Devono essere tenuti a disposizione in cantiere mezzi di soccorso per eventuali cadu​te accidentali in acqua (giubbotti insommergibili, imbracature di sicurezza, anelli di salvataggio).

